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Regolamento di conferimento 
 
 
 

PARTE I   
NORME GENERALI 

 
Art. 1   

Il presente Regolamento è stato approvato dall’Assemblea Generale dei Soci del 29 agosto 2026 ed entra in vigore dal 

30 agosto 2026 con la vendemmia 2026  

I Soci sono tenuti ad osservare scrupolosamente le norme del presente Regolamento, ogni eventuale violazione sarà 

demandata alla valutazione del Consiglio di amministrazione che, all’occorrenza, potrà deliberare i provvedimenti 

ritenuti opportuni previsti dallo Statuto Sociale e dal presente regolamento. 

 

Art. 2 – AMMISSIONE A SOCIO   
L’aspirante Socio per poter conferire le proprie uve presso gli stabilimenti della Cantina Sociale Colli Fiorentini dovrà 

compilare e far pervenire alla Cooperativa una domanda di ammissione contenente tutti gli elementi richiesti dall’art.7 

dello Statuto Sociale e solo dopo l’ammissione da parte del Consiglio di Amministrazione potrà conferire le uve. 

 

Art. 3 - GENERALITA’ 
Informazioni previste art. 7 dello statuto: 

A. generalità complete del proprietario o Società; 

B. ubicazione dell’azienda;  

C. sistema di conduzione del fondo; 

D. distinzione per varietà delle superfici vitate e comunque tutti i dati reperibili sul fascicolo aziende tenuto 

da ARTEA o da altro ente incaricato alla gestione dello schedario viti-vinicolo  

 

Art. 4 – TITOLARITA’ E IMPEGNO DÌ CONFERIMENTO 

Il conferimento dell’uva deve essere effettuato dal Socio o da persona incaricata avente tutte le idoneità previste per 

legge e deve presenziare a tutte le operazioni di conferimento al fine di attribuire ad ogni partita di uva la titolarità e le 

caratteristiche merceologiche. 

Durante la vendemmia il Socio deve rispettare l’impegno di conferimento sottoscritto nella domanda a Socio in 

riferimento alla potenzialità produttive aziendali: 

E. produzione totale media del fondo; 

F. quantità e/o percentuale di uva che il Socio si impegna a conferire (nel caso di mancanza di tale 

indicazione il Socio si intende conferente totale). 

 

Art. 5 – MODIFICA IMPEGNO CONFERIMENTO DEL SOCIO 
In mancanza di indicazioni nella domanda di ammissione i Soci si considerano conferenti totali. 

Il Socio parziale che per almeno tre vendemmie conferisca l’intera produzione aziendale verrà considerato 

dalla Cooperativa come Socio conferente totale, con tutti i diritti e gli obblighi connessi. 
 

Art. 6 – OBBLIGHI DEL SOCIO 
a. Il mancato conferimento del quantitativo annualmente impegnato, da parte del Socio totale o parziale, costituisce 

un inadempimento grave agli obblighi mutualistici assunti in qualità di Socio cooperatore ed è sanzionato con una 

penale pecuniaria.  

b. Nel caso di produzioni anormali, derivanti da avversità atmosferiche, malattie da parassiti, danni da animali o 

malattie fungine, che dovessero causare una diminuzione degli impegni di conferimento, il Socio è obbligato a 

darne comunicazione immediata alla Cooperativa, la quale potrà procedere anche ad eventuali accertamenti diretti 

in modo da sospendere la sanzione di cui al punto precedente. 

c. I Soci sono obbligati a comunicare alla Cooperativa eventuali variazioni di consistenza dei propri vigneti. Ciò 

dovrà avvenire entro due mesi dalla variazione e comunque entro il termine ultimo del 31 agosto di ogni anno. La 

Cooperativa riterrà responsabile il Socio dei danni causati dalla mancata comunicazione delle variazioni, oppure 

dalla inesatta o tardiva dichiarazione fornita. 

d. I Soci al momento dell’accettazione e del successivo conferimento dell’uva sono obbligati a dichiarare al personale 

incaricato tutte le informazioni necessarie per l’individuazione della partita (come origine e caratteristica 

merceologica) ai fini della tracciabilità alimentare (secondo la normativa vigente) e per quantificare la retribuzione 

del singolo conferimento. 

Gli eventuali danni causati alla Cooperativa da omessa, inesatta o ritardata comunicazione del Socio, di cui ai punti c. e 

d., saranno quantificati dal Consiglio di Amministrazione ed addebitati al Socio inadempiente Il Consiglio di 

Amministrazione potrà altresì deliberare l’eventuale esclusione del Socio dalla Cooperativa ai sensi e con le modalità 

stabilite dall’art.11 dello Statuto Sociale. 



 

 

 

Art. 7 – PENALITA’ PER INADEMPIENZA AGLI OBBLIGHI E IMPEGNI DEL SOCIO 
La violazione di cui all’Art 4, 5, 6 del presente regolamento viene sanzionata con delibera del Consiglio di 

Amministrazione sulla base di quanto stabilito nel presente regolamento e nello statuto della Cooperativa. 

• Il mancato conferimento superiore al 10% della quantità di riferimento (sia per il Socio totale che parziale) 

verrà sanzionato moltiplicando la quantità non conferita (meno il 10% consentito) per il costo di 

trasformazione in vino delle uve. La quantità di riferimento di uva da conferire annualmente viene calcolata 

sulla base della media delle precedenti ultime tre annate.  

L’applicazione di tale penale può essere sospesa totalmente o parzialmente dal Consiglio di Amministrazione 

qualora il Socio ne dimostri le cause (ritenute accettabili dall’organo amministrativo) e si impegni a riprendere 

a conferire in base gli impegni e obblighi sottoscritti. Tale inadempienza costituisce di fatto una grave 

violazione e qualora si verificasse nuovamente farà scattare l’applicazione dell’intera sanzione, compresa 

quella della violazione precedente, senza accettare altre scusanti, oltre a demandare al Consiglio di 

Amministrazione la decisione per l’eventuale esclusione dalla Cooperativa ai sensi e con le modalità stabilite 

dall’art.11 dello Statuto Sociale. 

• Il Consiglio di Amministrazione si riserva di chiedere eventuali danni causati dal Socio per la mancanza di 

corrispondenza di tracciabilità d’origine, merceologica e sanitaria per ogni singola partita conferita. Qualora la 

singola partita conferita causasse un danno economico maggiore alla Cooperativa, la quale a sua insaputa non 

abbia potuto evitare il danno, come ad esempio la perdita o distruzione di una partita di vino, il Consiglio di 

Amministrazione potrà richiedere al Socio mendace l’intera entità del danno causato. 

La Cooperativa avrà diritto di trattenere un importo pari al valore delle penali determinate ai sensi del presente 

regolamento a partire dal primo pagamento successivo all’applicazione della sanzione fino a completa copertura del 

valore della penale applicata 

 

Art. 8 - POTERI E DELEGHE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione: 

• predispone i regolamenti interni che devono essere approvati dall’assemblea dei Soci 

• decide sulla ammissione o dimissione dei Soci 

• può richiedere ai Soci in qualunque mese dell’anno la previsione del conferimento di uva per l’annata o per gli 

anni successivi 

• decidere l’applicazione e la quantificazione economica delle penali in caso di inadempienza a quanto disposto 

dal presente regolamento, dal calendario di vendemmia, dagli impegni di conferimento e obblighi sottoscritti, 

con particolare riferimento al mancato conferimento totale o parziale di cui al precedente art. 7. 

• predisporre il calendario di vendemmia da sottoporre all’Assemblea dei Soci con l’indicazione presunta del 

valore dei premi  

• definisce, il valore economico dei premi indicati nel calendario di vendemmia sulla base dei risultati di mercato 

da proporre all’assemblea per l’approvazione del bilancio dell’anno di riferimento. 

• fissa i criteri di valutazione e l’attribuzione del loro valore economico al fine di determinare il valore 

economico delle varie tipologie di uve conferite sulla base dell’andamento di mercato.  

• Incaricare il personale specializzato per l’attribuzione della “PENALITA’ TECNICA” da attribuire ad ogni 

partita conferita al momento del conferimento. 

• viene autorizzato con apposita delega rilasciata al Socio ad accedere al fascicolo aziendale e può verificare i 

dati dichiarati sulla domanda di ammissione a Socio della cooperativa sia prima che dopo la data di 

ammissione, oltre a controllare le quantità di uva dichiarata annualmente.  

• ha il compito, sulla base delle richieste di mercato, di indicare annualmente nel calendario di vendemmia le uve 

speciali che saranno conferite separatamente e riceveranno un premio di commercializzazione. 

• fissa ogni anno il limite di conferimento giornaliero in quantità di uva per singola azienda 

 

Art. 9 - TRACCIABILITA’ 
Ai fini di garantire la tracciabilità alimentare (reg. CE N°178/2002 e successive modifiche), i Soci sono obbligati a 

garantire l’origine e la salubrità delle uve conferite. 

Oltre ad identificare ogni partita di uva conferita con la titolarità è obbligatorio che il Socio fornisca preventivamente 

alla raccolta la dichiarazione sostitutiva di certificazione inerente il conferimento delle uve sottoscritta e compilata in 

tutte le sue parti.  

Si raccomanda di attenersi a quanto dichiarato e di rispettare i tempi di carenza previsti per i fitofarmaci impiegati; è 

previsto dal manuale di HACCP della Cooperativa un autocontrollo a campione delle dichiarazioni rilasciate.   

Qualora venissero riscontrate delle anomalie su quanto dichiarato, sia al ricevimento che sulla certificazione di 

conferimento delle uve, gli eventuali danni causati alla Cooperativa saranno addebitati al Socio inadempiente oltre a 

demandare al Consiglio di Amministrazione la decisione per l’eventuale esclusione dalla Cooperativa ai sensi   e con le 

modalità stabilite dall’art.11 dello Statuto Sociale. 

Nel caso che anche gli organi di controllo ne facciano richiesta i Soci dovranno fornire copia del Registro di Campagna 

o dare l’accesso telematico alla Cooperativa per il reperimento. 

La Cooperativa si riserva, qualora si rendesse necessario, di effettuare un prelievo di uva a campione al momento dello 

scarico per verificare quanto dichiarato nell’autocertificazione sottoscritta. 



 

 

 

 

PARTE II  
 

Art. 10 – CAMPIONAMENTO PREVENTIVO DELLE UVE 
Il Socio che volesse monitorare la maturazione, su indicazione dei tecnici della Cooperativa, potrà procedere ad una 

campionatura delle uve dei propri vigneti consegnandola al laboratorio interno della Cooperativa, che effettuerà le 

analisi e inoltrerà i dati al Socio interessato. 

I valori analitici delle uve campionate dal Socio sono puramente indicativi e non possono essere usati come riferimento 

a quelli ufficiali ottenuti al momento del conferimento delle singole partite.   

 

Art. 11 - CALENDARIO DÌ VENDEMMIA - MODALITA’ CONFERIMENTO  
Il calendario di vendemmia viene redatto dal Consiglio di Amministrazione e approvato dall’Assemblea dei Soci. Il 

calendario prevede la data di inizio e fine vendemmia, con l’indicazione giornaliera dei tipi di conferimento. In esso 

sono indicati i giorni di chiusura dei conferimenti, sia parziali che totali, oltre agli orari di apertura e chiusura al 

ricevimento delle uve.  

Nel calendario sono indicati i vari premi che verranno liquidati alle varie uve. I premi attribuiti alle uve sono per 

tipologia di varietà, di origine, di metodi di raccolta e conferimento. Il valore economico dei premi indicato nel 

calendario di vendemmia non è definitivo, ma può subire variazioni sia in aumento che in diminuzione per essere 

adeguato ai risultati economici ottenuti nell’esercizio finanziario in base all’andamento del mercato. Tale valutazione è 

di pertinenza del Consiglio di Amministrazione. 

Nel calendario sono indicate le penalità previste per l’inosservanza dei termini di conferimento, il cui valore economico 

verrà stabilito successivamente dal Consiglio di Amministrazione in fase di chiusura del bilancio di esercizio cui è 

riferito il conferimento. 

Il calendario di raccolta delle uve viene consegnato ai Soci o durante l’Assemblea di approvazione dello stesso o inviato 

per posta tradizionale o elettronica e comunque è obbligo del Socio, in caso di mancato recapito, procurarsi tale 

documento prima di iniziare la raccolta dell’uva presso gli uffici o sul sito internet della Cooperativa o affisso presso la 

Cantina. 

Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di: 

- diramare ulteriori e più particolareggiate disposizioni inerenti il calendario; 

- concordare anche tramite un proprio incaricato le consegne delle uve per singole aziende; 

- fissare gli orari di ricevimento e le quantità dei singoli ricevimenti e quant’altro possa meglio contribuire alla 

regolarità delle operazioni di conferimento.  

In caso di emergenza, il Consiglio di Amministrazione potrà altresì sospendere temporaneamente, totalmente o 

parzialmente, le operazioni di ricevimento delle uve da parte della Cooperativa. 

Il Socio che si trovasse, per causa di forza maggiore, nella impossibilità di attenersi alle disposizioni di conferimento di 

cui sopra, potrà contattare la Cooperativa per chiedere una possibile soluzione; se non fosse possibile formulare una 

proposta risolutiva il Socio dovrà comunque adeguarsi alle esigenze e alla disponibilità di lavorazione della 

Cooperativa. 

I Soci che non avessero conferito espresso mandato alla Cooperativa sono tenuti a provvedere direttamente alla 

presentazione della denuncia delle uve e ad ogni altra comunicazione necessaria. 

 

Art. 12  – COMUNICAZIONI URGENTI  
Eventuali comunicazioni urgenti saranno inviate dalla Cooperativa ai Soci tramite SMS e/o e-mail o contatto telefonico. 

A seconda dell’andamento della vendemmia è facoltà della Cooperativa limitare e, se necessario, sospendere, in uno o 

più stabilimenti, il conferimento. 

 

Art. 13 – CONSEGNA DELLE UVE  
I Soci provvederanno a conferire l’uva alla Cooperativa con mezzi propri: utilizzando cassoni ribaltabili, cassette, o altri 

contenitori idonei per il trasporto di sostanze alimentari 
L’uva dovrà essere conferita alla Cooperativa nelle migliori condizioni ovvero essere sana, matura, mercantile e 

rispettare i parametri minimi previsti dai singoli disciplinare di produzione. 

L’uva potrà essere raccolta sia manualmente che meccanicamente e solo per certe tipologie di prodotti; su indicazione 

dei tecnici della Cooperativa potrà essere vietata la raccolta meccanica 
I Soci che conferiscono storicamente presso i centri di raccolta, potranno beneficiare al termine della vendemmia di un 

contributo spese di trasporto, in base ad una tariffa stabilita dal Consiglio di Amministrazione, qualora la consegna delle 

uve avvenga presso la sede della Cooperativa. 

I Soci sono tenuti a consegnare l’uva alla Cooperativa entro l’orario fissato e nei giorni prestabiliti dal calendario di 

vendemmia. 

All’ingresso degli stabilimenti il Socio o il soggetto da lui incaricato dovrà essere dotato di tutti i Dispositivi di 

Protezione Individuali previsti per legge 

Per il buon svolgimento delle operazioni di ricevimento delle uve è obbligatorio osservare scrupolosamente le date e gli 

orari di conferimento stabiliti e indicati sul Calendario di Vendemmia  

Per le operazioni di scarico dell’uva, una volta posizionato correttamente il mezzo, è compito del Socio conferente 

scendere dal mezzo e aprire le sponde; gli operatori della Cooperativa adibiti alle tramogge di scarico non sono tenuti a 



compiere le operazioni di apertura delle sponde; pertanto, la Cooperativa non risponderà di eventuali danni arrecati al 

mezzo o al prodotto in tale fase di manovra. 

 

Art. 14 – CAMPIONATURA UVA ALL’ACCETTAZIONE 
A richiesta motivata del Socio, qualora non esistano impedimenti tecnici, può essere prelevato un secondo campione, 

sul quale dovranno essere ripetute le operazioni di analisi, il cui risultato avrà valore definitivo ed incontestabile. Al 

conferimento nessun prelievo di uva potrà essere effettuato in autonomia dal Socio, anche per la realizzazione di 

eventuali analisi in forma privata. 

 

Art. 15 – ACCETTAZIONE DELLA VALUTAZIONE DELLE UVE ALLA CONSEGNA 
Possono essere conferite le uve da vino provenienti dalle varietà di viti classificate idonee e autorizzati alla coltivazione 

nella Regione Toscana iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di vite per uve da vino.  

Il Socio deve conferire il prodotto fresco, diversamente le uve verranno classificate in base alla verifica del personale 

incaricato.  

La strumentazione in dotazione nei centri di raccolta per la pesatura e determinazione dei parametri qualitativi è tarata 

in modo uniforme in modo da garantire lo stessa valutazione delle uve.  

Le uve dei singoli Soci vengono consegnate presso la Cantina di Montespertoli o nei centri di raccolta. La Cooperativa 

accetta le uve del Socio e rilascia un attestato di consegna “CEDOLINO” sul quale vengono riportati su dichiarazione 

del Socio: 

a) Socio (generalità e N° di iscrizione) 

b) Natura merceologica di origine dell’uva (tavola-igt-doc-docg….) e di varietà  

c) Tipo di raccolta (meccanica-manuale- cassette ……) 

d) Trasporto (nel caso di conferimenti presso lo stabilimento di Montespertoli per i Soci che storicamente 

hanno consegnato presso gli altri centri di raccolta) 

e) Tipo di conduzione viticola (biologico ……) 

f) Tipo di destinazione commerciale (governo uso Toscano, uve speciali, ……) 

Sempre alla consegna delle uve, alla presenza del Socio, vengono rilevati e trascritti sul cedolino: 

g) Peso dell’uva consegnata (lordo, tara e netto all’uscita del conferimento) 

h) Gradazione zuccherina trovata per via rifrattometrica sul campione di uva prelevato dal contenitore usato 

per la consegna 

i) Oltre all’utilizzo di strumentazione tecnica, il personale incaricato della Cooperativa ha l’autorità e  

l’incarico conferitogli da Consiglio di Amministrazione di visionare il carico attribuendo alle uve un 

giudizio utile per la classificazione, che terrà in considerazione vari fattori quali: la freschezza del 

prodotto, la pulizia (presenza di fogliame, tralci, ecc), uva colpita da grandine, difetti di maturazione come 

acinellatura, scarsa invaiatura, ecc…, ed ogni altro elemento utile ai fini della qualificazione delle uve 

attribuendo alla partita di uva una “penalità tecnica”. Tale penalità è espressa in unità di riduzione del 

valore zuccherino delle uve consegnate. Tale penalità assegnata decurterà di pari valore numerico negativo 

il valore zuccherino delle uve incidendo sul monte gradi conferito. 

Le uve si considerano conferite alla Cooperativa solo al momento dello scarico delle stesse nelle tramogge di 

ricevimento e qualsiasi controversia o contestazione del Socio in riferimento ai punti f, g, h, i deve essere espressa in 

contradditorio prima di tale atto. Nel caso di contestazione sui punti g, h, i, le uve non possono essere conferite fino a 

quando tale controversia non sarà stata risolta e il Socio accettato le valutazioni e i valori trascritti sul “cedolino” delle 

uve consegnate. In caso di controversia alla consegna dell’uva, dopo la verifica del dato contestato, il Socio dovrà 

controfirmare per accettazione il “CEDOLINO”, nel caso di assenza di tale evidenza sul “CEDOLINO” significa che la 

valutazione è stata accettata. 

 

 
PARTE III 

 

CLASSIFICAZIONE DELE UVE – PREMI E PENALITA’ 

 

Art.16 
Le uve vengono classificate secondo i seguenti criteri: 

1. criterio analitico; 

1.1. gradazione zuccherina 

1.2. acidità totale e/o pH; 

2. criterio della sanità, mediante rilevazione con FOSS; 

3. criteri varietale e/o colore 

4. criterio di origine 

5. criteri di conferimento, raccolta, vinificazione 

6. altro criterio da definire a discrezione del Consiglio di Amministrazione 

 

 

1. gradazione zuccherina, che darà luogo al calcolo del montegradi per ogni carico; il valore rilevato potrà 

subire una decurtazione in base all’attribuzione della penalità tecnica attribuita in base al punto i) dell’Art. 

15. Qualora ritenuto necessario sarà inserito anche il parametro di acidità totale e/o pH. 

 



Divisione delle fasce in base alla gradazione zuccherina: 

 

Classe Da A 

Quantità   

 (kg) 

Montegradi   

(Qtà x Grad.ne 

Zuccherina) 

Valore fascia 

mtg (€) 

Totale 

Fascia (€) 

1 0 16,50     

2 16,51 17,50     

3 17,51 18,50     

4 18,51 19,50     

5 19,51 999,99     

 

Dove la fascia media di riferimento è la nr 3 (da 17,51 – a 18,50). Per il calcolo della remunerazione delle uve 

viene preso come valore medio di riferimento quello assegnato alla fascia nr.3, i valori assegnati alle fasce 4 e 

5 saranno incrementativi, mentre i valori delle fasce 2 e 1 saranno diminuitivi. Tali valori saranno calcolati in 

termini di differenza di % fra le fasce. 

I valori della gradazione zuccherina che determinano le classi inserite nella tabella, come le percentuali di 

aumento/diminuzione fra le fasce possono subire annualmente variazioni e la loro determinazione è di 

competenza del Consiglio di Amministrazione che ne darà comunicazione in assemblea ai Soci e/o 

pubblicazione sul sito internet. 

2. Sanità, le uve vengono classificate in base alle analisi effettuate con lo strumento “FOSS”. Il prelievo del 

campione sul quale vengono effettuate le analisi della sanità con lo strumento FOSS viene effettuato 

contestualmente al momento del prelievo per la determinazione zuccherina. Il campione prelevato alla 

presenza del Socio viene inserito in una provetta sulla quale viene posta una etichetta identificativa della partita 

di uva consegnata. La partita viene identificata con un codice a barre generato dalle indicazioni rilasciate dal 

Socio stesso alla consegna delle uve riportate sul cedolino. Il campione così sigillato e contraddistinto viene 

consegnato al laboratorio interno aziendale, dove viene analizzato e identificato inequivocabilmente 

contemporaneamente alla determinazione dell’analisi della sanità da un lettore ottico.  

Siccome la determinazione analitica dei vari parametri utilizzati per la valutazione sanitaria non viene eseguita 

presso la pesa, contestualmente alla consegna delle uve, su richiesta il Socio può assistere in laboratorio 

all’esecuzione dell’analisi e richiedere i valori dei parametri riscontrati.  

Successivamente, i valori determinati per i vari parametri vengono elaborati per l’assegnazione della classe di 

sanità per ogni singolo conferimento. Le classi si dividono in A, B, C, D e le soglie dei valori dei singoli 

parametri individuati per la divisione vengono fissate di anno in anno in base all’andamento vendemmiale ed è 

di competenza del Consiglio di Amministrazione. I campioni delle partite di uva conferite alle quali, per vari 

motivi, non è stato possibile effettuare le analisi con il FOSS saranno inseriti nella classe X e saranno 

comunque valutati economicamente come la fascia A. 

La comunicazione al Socio della classe qualitativa di sanità delle singole partite di uva conferita verrà 

effettuata al pagamento del primo acconto dell’anno della vendemmia di riferimento, eventuali comunicazioni 

precedenti non sono da ritenersi definitive.  

Divisioni in fasce qualitative: 
 

Classe Descrizione 

A Sana 

B Lievi difetti sanitari 

C Evidenti difetti sanitari 

D Gravi difetti sanitari 

X Non analizzati 

 

3. Varietà ampelografia e colore delle uve: 
Colore 

 
 Premio al Kg. 

Rosso  

Bianco  

Misto  

 
La presenza anche di pochi grappoli di uva diversa (bianca/rossa dalla massa farà classificare l’uva come mista. 

Tipologia ampelografia, definite uve speciali alle quali verrà attribuito un premio di commercializzazione: 

 

Vitigno Premio al Kg. 

Sangiovese  

Colorino  

Syrah  



Merlot  

Chardonnay  

Cabernet  

Eventuale altro vitigno considerato speciale per esigente di mercato  

 

Il Consiglio di Amministrazione può istituire un premio di commercializzazione che tiene conto del risultato 

economico ottenuto. 

4. Designazione in base all’origine e appartenenza a particolari zone o conduzione di produzione: 

 

Premio al Kg. Uve Rosse Uve Bianche Uve Miste 

Chianti classico DOCG    

Chianti classico DOCG – Menzioni e sottozone    

Chianti DOCG    

Chianti DOCG – Menzioni e sottozone    

IGT    

Comune    

Biologico + nelle varie origini e appartenenza    

Eventuali Altre    

 

Per uva D.O.C. e D.O.C.G. si intende quella proveniente dai vigneti regolarmente iscritti all’Albo e conforme a 

quanto richiesto dalle leggi e dai relativi disciplinari di produzione. 

Ogni tipologia può essere ritenuta meritevole di premio che verrà stabilito dal Consiglio di Amministrazione. 

5. Suddivisione in fasce di qualità dell’origine e appartenenza (esempio: Chianti 2° scelta)  

6. Sistema di raccolta, vinificazione e conferimento: 

Particolari sistemi di raccolta potranno essere ritenuti meritevoli di premio: 

 

Sistema di raccolta Premio al Kg.           

Uva consegnata in casse  

Uva raccolta meccanicamente e manualmente  

Uva per Vinsanto  

Uva sottoposta a potatura verde  

Uva per base spumante e frizzante  

Uva proveniente da selezioni particolari  

Eventuali altre  

7. Altri criteri che il Consiglio di Amministrazione potrà individuare   

 

Art.  17 – PREMI 
I premi e il relativo valore economico vengono indicati nel calendario di vendemmia.  

Il valore del premio non è definitivo ma può subire variazioni per essere adeguato ai risultati economici ottenuti 

nell’esercizio finanziario in base all’andamento di mercato, sia in aumento che in diminuzione. Il valore definito verrà 

deciso dal Consiglio di Amministrazione alla stesura del bilancio di esercizio dell’anno di riferimento del conferimento. 

 

Art. 18 – PENALITA’ 
Nel calendario sono indicate le penalità previste per l’inosservanza dei termini di conferimento, il cui valore economico 

verrà stabilito dal Consiglio di Amministrazione in fase di chiusura del bilancio di esercizio dell’anno di riferimento del 

conferimento. 

 

Art. 19 – RACCOLTA MECCANICA E MANUALE 
L’uva conferita deve essere fresca, non raccolta il giorno antecedente, pena l’applicazione della “penalità tecnica”, 

attribuita dal personale incaricato al momento della consegna. 

L’uva potrà essere raccolta sia manualmente che meccanicamente; solo per certe tipologie di prodotti, su indicazione 

dei tecnici della Cooperativa, potrà essere vietata la raccolta meccanica. 

La quantità giornaliera di conferimento per singola azienda è stabilita annualmente dal consiglio di amministrazione ed 

indicata nel calendario di vendemmia 
Secondo le condizioni climatiche dell’anno di raccolta il Consiglio di Amministrazione potrà riconoscere alle uve 

raccolte meccanicamente una % compensativa per i raspi mancanti. Tale % andrà ad incrementare il peso dell’uva 

conferita e potrà essere stabilita dal Consiglio di Amministrazione tra un minimo del 3% ed un massimo del 6%. Per 

usufruire della compensazione in incremento di peso, l'uva raccolta meccanicamente deve presentare una quantità 

ritenuta normale e fisiologica di fogliame e tralci; qualora tale prerogativa non venisse rispettata, la partita conferita non 

avrà diritto alla compensazione di peso e sarà segnalata al Consiglio di Amministrazione per l’eventuale attribuzione 

della penalità tecnica.  

Il Consiglio di Amministrazione potrà determinare di anno in anno un premio per le uve raccolte in modo manuale.  
 

Art. 20 – RESPONSABILITA’ PER DANNI CAUSATI DURANTE IL CONFERIMENTO 
Il Consiglio di Amministrazione potrà addebitare il socio negligente per i danni subiti dalla Cooperativa in caso di: 

• guasti provocati ai macchinari enologici dovuti a corpi estranei lasciati nelle uve per colpa del Socio 



• impedimenti alla lavorazione delle uve a causa dalla qualità delle uve conferite (uve secche o con eccessivo 

fogliame o tralci) 

I danni causate da errate manovre alle strutture della Cooperativa o a terzi saranno a carico del Socio danneggiante.  

 


